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torna e vuole 
imitare    
il Verdicchio
Il ruggito della   
Gallina Ancona

La Gallina Ancona 
come il Verdicchio. 
Pregiata razza 
avicola, destinata a 
diventare “bandiera 
delle tipicità 
della provincia”, 

come ha detto il presidente dell’Aspea 
l’Azienda Speciale Pesca e Agricoltura 
della Camera di Commercio, 
Alessandro Alessandrini. Le tracce 
della Gallina Ancona si perdono 
nei secoli, ma oggi l’allevamento 
sta riprendendo in grande stile. Con 
l’ambizione di lanciare Ancona nella 
ristorazione che conta. 
Il progetto Gallina Ancona si basa su 
uno studio condotto dall’Università 
di Perugia e finanziato dalla Regione 
Marche, con la collaborazione della 
Cia Marche. La Gallina Ancona 
potrebbe diventare, così come è 
accaduto per il Verdicchio ad esempio, 
“una bandiera dei prodotti tipici e di 
qualità della provincia di Ancona”. 
La specie si adatta all’allevamento 
di tipo estensivo o biologico per le 
sue caratteristiche di rusticità, e per 
la capacità di sfruttare il pascolo 
che ha a disposizione, trasferendo 
nelle uova e nella carne i principi 
bioattivi del pascolo. Nevio Lavagnoli, 
presidente della Cia Marche, e Fulvio 
Fileni hanno annunciato la prossima 
costituzione dell’Associazione per la 
tutela e la valorizzazione della Gallina 
Ancona, rivolta agli allevatori avicoli 
ma anche ai consumatori in cerca di 
prodotti di qualità. 

“Difendete il salesi”
L’appello delle patronesse: “Priorità al nuovo ospedale”

La preoccupazione
“Siamo seriamente 
preoccupate per le 
sorti del Salesi. Si 
fa un gran parlare 
dell’imminente ven-
dita della struttura 
che lo ospita ma sen-
za alcun accenno al 
futuro del nuovo ospedale”. Così la presi-
dente dell’associazione Patronesse Vanna 
Vettori è tornata ad esprimere preoccu-
pazione delle volontarie che assistono i 
bambini ricoverati, per le dichiarazioni 
del sindaco Gramillano e dell’On. David 
Favia. “Gramillano e Favia continuano 
a dire che la vendita del Salesi è una 
priorità ma la priorità è costruire il nuo-
vo ospedale a Torrette, dove la struttura 
verrà trasferita. Almeno fateci vedere un 
progetto preliminare”.

L’albergo
Le Patronesse nei mesi scorsi avevano 
chiesto e ottenuto un incontro urgente 
con il presidente della Regione Spacca 
per avere rassicurazioni. Presso l’attuale 
sede dell’ospedale dovrebbe sorgere un 

albergo di lusso da realizzare entro i pros-
simi cinque anni: il sindaco Gramillano 
in merito ha dichiarato di voler avviare 
subito la procedura per il cambio di desti-
nazione d’uso del pubblico edificio.

L’appello
“Chiediamo al Comune e alla Regione di 
darci una risposta chiara sulle sorti del 
nuovo Salesi- l’appello delle volontarie- 
che è un fiore all’occhiello della sanità 
nazionale”. Il sogno delle Patronesse 
è veder nascere il nuovo ospedale in 
un’area ad hoc per i bambini, con spazi 
verdi dove giocare, luoghi per la socia-
lizzazione e con la garanzia di un’assi-
stenza completa e professionale.

il futuro
Un nuovo Salesi di alta specializzazio-
ne, in un edificio autonomo e facilmente 
raggiungibile, grazie al collegamento 
efficiente con il blocco ospedaliero. Un 
ospedale pediatrico ad alta tecnologia 
che non guardi più tanto al ricovero 
quanto alla diagnosi prenatale delle 
malattie gravi e all’evoluzione tecnolo-
gica delle terapie.

Vanna 
Vettori

Le patronesse
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